
  

   

 

 

DECRETO N. 8685 Del 07/06/2024 

Identificativo Atto n. 410 

DIREZIONE GENERALE FAMIGLIA, SOLIDARIETA' SOCIALE, DISABILITA' E PARI OPPORTUNITA' 

Oggetto 

L.R N. 25/2022 “POLITICHE DI WELFARE SOCIALE REGIONALE PER IL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO 

ALLA VITA INDIPENDENTE E ALL'INCLUSIONE SOCIALE DI TUTTE LE PERSONE CON DISABILITÀ" - 

PROVVEDIMENTO DI ASSEGNAZIONE, IMPEGNO ED EROGAZIONE DELLE RISORSE REGIONALI ALLE 

AGENZIE DI TUTELA DELLA SALUTE (ATS). 

 

 

L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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IL DIRIGENTE DELLA U.O. 

DISABILITÀ, VOLONTARIATO, INCLUSIONE E INNOVAZIONE SOCIALE 
 
 

RICHIAMATI i seguenti atti normativi statali: 

- la L. 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate”; 

- la L. 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

- la L. 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato degli 

interventi e servizi sociali”; 

 

VISTO l’articolo 2 dello “Statuto d’Autonomia della Lombardia”, approvato con l.r. statutaria 30 

agosto 2008, n. 1; 

 

VISTE le seguenti leggi regionali: 

- la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 “Politiche regionali per la famiglia” che dispone, tra l’altro, il 

perseguimento da parte della Regione, della tutela della salute dell’individuo nell’ambito 

familiare ed il benessere di tutti i componenti della famiglia, con particolare riguardo alle 

situazioni che possono incidere negativamente sull’equilibrio fisico e psichico di ciascun 

soggetto; 

- la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia: Attuazione del 

d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112”; 

- la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in 

ambito sociale”, e successive modificazioni con l.r. n. 2/2012, in particolare: 

- gli articoli 1 e 2 che individuano, tra i principi di governo della rete, quello della libertà 

di scelta, della personalizzazione delle prestazioni ai fini di una effettiva e globale 

presa in carico della persona e della promozione degli interventi a favore dei soggetti 

in difficoltà; 

- gli articoli 11, comma 1, lettera w) e 13, comma 1, lettera b) relativi a sperimentazioni 

di unità d’offerta innovative e nuovi modelli gestionali nell’ambito della rete sociale; 

- la  l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità”; 

- la l.r. 11 agosto 2015, n. 23 “Evoluzione del sistema sociosanitario lombardo: modifiche al Titolo 

I e al Titolo II della Legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33”; 

- la l.r. Legge Regionale 14 dicembre 2021, n. 22 “Modifiche al Titolo I e al Titolo VII della legge 

regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità)”; 

- la l.r. 6 dicembre 2022, n. 25 “Politiche di welfare sociale regionale per il riconoscimento del 

diritto alla vita indipendente e all'inclusione sociale di tutte le persone con disabilità”; 

 

DATO ATTO che la lr n. 25/2022 definisce le politiche e le azioni per il riconoscimento del diritto alla 

vita indipendente, mettendo tutte le persone con disabilità in condizione di poter scegliere di vivere 

la propria vita, prendere le decisioni, scegliere dove, come e con chi vivere; 

 

DATO ATTO che il “diritto alla vita indipendente” è trasversale alle politiche regionali, intersecando 

quelle di carattere sociale e socioassistenziale, sociosanitario, sanitario, quelle di supporto 

all’inclusione scolastica e lavorativa, quelle relative all’accessibilità, alla mobilità e alla piena 

partecipazione alla vita sociale e politica; 

 

CONSIDERATO che la lr n. 25/22 conferma e rinforza il ruolo del Comune come responsabile e 

garante del Progetto di vita della persona con disabilità, così come già previsto dalla Legge 

328/2000; 
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RILEVATO che l’art. 9 della lr n. 25/2022 prevede l’istituzione dei Centri per la vita indipendente, intesi 

come servizi dei Comuni, inseriti funzionalmente negli Ambiti territoriali dei Piani di Zona e rientranti a 

pieno titolo nella programmazione zonale; 

 

EVIDENZIATO che ai sensi del comma 2 del citato art. 9 la Giunta regionale ha definito con DGR n. 

XII/984 del 25/09/2023 le modalità di funzionamento e gestione dei Centri, attraverso il 

coinvolgimento delle associazioni maggiormente rappresentative delle persone con disabilità; 

 

DATO ATTO che con decreto n. 7426 del 15/05/2024 è stato approvato l’elenco degli Ambiti 

individuati e ammessi a finanziamento Pro.Vi 2022 come di seguito evidenziato: 

- per ATS Milano Città Metropolitana n. 6 Ambiti; 

- per ATS Insubria n. 4 Ambiti; 

- per ATS Montagna n. 1 Ambito; 

- per ATS Brianza n. 3 Ambiti; 

- per ATS Bergamo n. 2 Ambiti; 

- per ATS Brescia n. 8 Ambiti; 

- per ATS Val Padana n. 5 Ambiti; 

- per ATS Pavia n. 2 Ambiti; 

CONSIDERATO che per ogni Centro si è previsto di destinare un contributo fino a un massimo di 

30.000,00 € per i primi due anni, finalizzato a sostenerne l’avviamento e all’Ambito Città 

Metropolitana di Milano (Comune di Milano) saranno destinati € 90.000,00/annui per l’avvio di 

almeno n. 2 sino ad un massimo di n. 3 Centri per la Vita indipendente – per una spesa annua 

complessiva pari ad € 990.000,00; 

 

DATO ATTO che le risorse messe a disposizione dalla lr n. 25/2022 trovano copertura per € 1.000.000,00 

sul capitolo 12.02.104.15815 del bilancio regionale esercizio 2024 e per € 980.000,00 rinvenibili 

nell’ambito delle risorse relative ad assegnazioni di anni precedenti non ancora impegnate e 

disponibili nei bilanci - gestione sociale - delle ATS, autorizzando le stesse all’utilizzo come di seguito 

evidenziato: 

 

 
n. 

Ambiti 

Pro.vi 

Denominazione ATS 
Riparto risorse 

sociali ATS 

 Riparto risorse 

esercizio 2024   

6+2 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 237.500,00 € 242.500,00 € 

4 ATS DELL'INSUBRIA 118.800,00 € 121.200,00 € 

1 ATS DELLA MONTAGNA  29.700,00 € 30.300,00 € 

3 ATS DELLA BRIANZA  89.100,00 € 90.900,00 € 

2 ATS DI BERGAMO  59.400,00 € 60.600,00 € 

8 ATS DI BRESCIA 237.600,00 € 242.400,00 € 

5 ATS DELLA VAL PADANA 148.500,00 € 151.500,00 € 

2 ATS DI PAVIA  59.400,00 € 60.600,00 € 

31+2  TOTALE 980.000,00 € 1.000.000,00 € 

 

 

STABILITO pertanto di procedere all’impegno e contestuale liquidazione a favore delle Agenzie di 

Tutela della Salute (ATS) della somma complessiva di € 1.000.000,00 a valere sul capitolo 

12.02.104.15815 del bilancio regionale esercizio 2024 negli importi indicati nella tabella sopra 

riportata; 
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STABILITO inoltre di rinviare a successivo atto del dirigente competente l’approvazione delle 

indicazioni operative riguardanti i Centri per la Vita indipendente (DGR n. XII/984/2023); 

 

VISTO il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011” Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i; 

 

ATTESTATA la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel principio della competenza 

finanziaria potenziato di cui al precitato DLgs 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assunte con il 

presente atto, la cui esigibilità è accertata negli esercizi finanziari indicati negli allegati parte 

integrante; 

 

VERIFICATO che la spesa oggetto del presente atto non rientra nell'ambito di applicazione dell'art. 

3 della L. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari)"; 

 

VERIFICATO che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto del presente provvedimento non 

prevede la verifica della regolarità contributiva del beneficiario; 

 

DATO ATTO che i contributi erogati non sono soggetti all’applicazione della ritenuta d’acconto del 

4% prevista dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento è adottato nei termini di legge dalla data di 

approvazione della D.G.R.  n. XII/984/2023; 

 

DATO ATTO che la tipologia di spesa oggetto del presente atto non prevede il CUP 

 

VISTA la l.r. n. 34/78 e il Regolamento regionale di contabilità n. 1/2001 e loro successive modifiche 

ed integrazioni nonché la legge di approvazione del bilancio regionale per l’anno in corso; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento rientra nell’ambito di applicazione degli artt. 26 e 27 del 

D. Lgs. n. 33/2013; 

 

VISTA la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico in materia di organizzazione e personale”, nonché i 

provvedimenti organizzativi della XII legislatura; 

 

 
 

DECRETA 

 

1. di destinare ad ogni Centro - come stabilito dalla DGR n. XII/984 del 25/09/2023 - un 

contributo fino a un massimo di 30.000,00 € per i primi due anni, finalizzato a sostenerne 

l’avviamento e all’Ambito Città Metropolitana di Milano (Comune di Milano) € 

90.000,00/annui per l’avvio di almeno n. 2 sino ad un massimo di n. 3 Centri per la Vita 

indipendente - per una spesa annua complessiva pari ad € 990.000,00; 

 

2. di dare atto che le risorse messe a disposizione dalla lr n. 25/2022 trovano copertura per € 

1.000.000,00 sul capitolo 12.02.104.15815 del bilancio regionale esercizio 2024 e per € 

980.000,00 rinvenibili nell’ambito delle risorse relative ad assegnazioni di anni precedenti non 

ancora impegnate e disponibili nei bilanci - gestione sociale - delle ATS, autorizzando le stesse 

all’utilizzo come di seguito evidenziato: 
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n. 

Ambiti 

Pro.vi 

Denominazione ATS 
Riparto risorse 

sociali ATS 

 Riparto risorse 

esercizio 2024   

6+2 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 237.500,00 € 242.500,00 € 

4 ATS DELL'INSUBRIA 118.800,00 € 121.200,00 € 

1 ATS DELLA MONTAGNA  29.700,00 € 30.300,00 € 

3 ATS DELLA BRIANZA  89.100,00 € 90.900,00 € 

2 ATS DI BERGAMO  59.400,00 € 60.600,00 € 

8 ATS DI BRESCIA 237.600,00 € 242.400,00 € 

5 ATS DELLA VAL PADANA 148.500,00 € 151.500,00 € 

2 ATS DI PAVIA  59.400,00 € 60.600,00 € 

31+2  TOTALE 980.000,00 € 1.000.000,00 € 

 

 

3. di procedere all’impegno e contestuale liquidazione a favore delle Agenzie di Tutela della 

Salute (ATS) della somma complessiva di € 1.000.000,00 relativa all’esercizio 2024 come 

riportato nelle premesse; 

 

4. di approvare le scritture contabili indicate nell’allegato contabile parte integrante al 

seguente atto. 

 

5. di rinviare a successivo atto del dirigente competente l’approvazione delle indicazioni 

operative riguardanti i Centri per la Vita indipendente (DGR n. XII/984/2023); 

 

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si provvede alla 

pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 

 

7. di trasmettere il presente provvedimento alle ATS 

 

 

         Il Dirigente 

 ROBERTO DAFFONCHIO 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 


